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… Il  primo decreto  della  Comune,  quindi,  fu  la  soppressione dell'esercito 
permanente e la sostituzione ad esso del popolo armato. 

…  La  Comune  fu  composta  dai  consiglieri  municipali  eletti  a  suffragio 
universale  nei  diversi  mandamenti  di  Parigi,  responsabili  e  revocabili  in 
qualunque momento. La maggioranza dei suoi membri erano naturalmente 
operai, o rappresentanti riconosciuti dalla classe operaia. La Comune doveva 
essere non un organismo parlamentare, ma di lavoro, esecutivo e legislativo 
allo stesso tempo. Invece di continuare a essere l'agente del governo centrale, 
la  polizia  fu  immediatamente  spogliata  delle  sue  attribuzioni  politiche  e 
trasformata  in  strumento  responsabile  della  Comune,  revocabile  in 
qualunque momento. Lo stesso venne fatto per i funzionari di tutte le altre 
branche dell'amministrazione. Dai membri della Comune in giù, il servizio 
pubblico doveva essere compiuto per salari da operai. I diritti acquisiti e le 
indennità  di  rappresentanza  degli  alti  dignitari  dello  stato  scomparvero 
insieme  con  i  dignitari  stessi.  Le  cariche  pubbliche  cessarono  di  essere 
proprietà  privata  delle  creature  del  governo  centrale.  Non  solo 
l'amministrazione  municipale,  ma  tutte  le  iniziative  già  prese  dallo  stato 
passarono nelle mani della Comune. 

…. Sbarazzarsi dell'esercito permanente e della polizia, elementi della forza 
materiale del vecchio governo, la Comune si preoccupò di spezzare la forza 
della repressione spirituale, il "potere dei preti", sciogliendo ed espropriando 
tutte  le  chiese  in  quanto  enti  possidenti.  I  sacerdoti  furono  restituiti  alla 
quiete della vita privata, per vivere delle elemosine dei fedeli, ad imitazione 
dei loro predecessori, gli apostoli. Tutti gli istituti di istruzione furono aperti 
gratuitamente  al  popolo  e  liberati  in  pari  tempo  da  ogni  ingerenza  della 
chiesa e dello stato. Così non solo l'istruzione fu resa accessibile a tutti, ma la 
scienza stessa fu liberata dalle catene che le avevano imposto i pregiudizi di 
classe e la forza del governo. I funzionari giudiziari furono spogliati di quella 
sedicente indipendenza che non era servita ad altro che a mascherare la loro 
abietta soggezione a tutti i governi che si erano succeduti, ai quali avevano, di 
volta  in  volta,  giurato  fedeltà,  per  violare  in  seguito  il  loro  giuramento.  I 
magistrati e i giudici dovevano essere elettivi, responsabili e revocabili come 
tutti gli altri pubblici funzionari. 



…. Le misure  particolari  da essa approvate  potevano soltanto presagire la 
tendenza  a  un  governo  del  popolo  per  opera  del  popolo.  Tali  furono 
l'abolizione del lavoro notturno dei panettieri; la proibizione, pena sanzioni, 
della pratica degli imprenditori di ridurre i salari imponendo ai loro operai 
multe coi pretesti più diversi, procedimento nel quale l'imprenditore unisce 
nella sua persona le funzioni di legislatore, giudice ed esecutore, e per di più 
ruba  denaro.  Altra  misura  di  questo  genere  fu  quella  di  consegnare  alle 
associazioni  operaie,  sotto  riserva  d'indennizzo,  tutte  le  fabbriche  e  i 
laboratori chiusi, tanto se i rispettivi capitalisti s'erano nascosti, quanto se 
avevano preferito sospendere il lavoro. 

…  Meravigliosa,  in  verità,  fu  la  trasformazione  operata  dalla  Comune  di 
Parigi! Sparita ogni traccia della Parigi meretricia del II impero! Parigi non fu 
più il ritrovo dei grandi proprietari fondiari inglesi, dai latifondisti assenteisti 
irlandesi, degli ex negrieri e loschi affaristi americani, degli ex proprietari di 
servi  russi  e  dei  boiardi  valacchi.  Non più cadaveri  alla  Morgue,  non più 
rapine e scassi notturni, quasi spariti i furti. Invero, per la prima volta dopo i  
giorni del febbraio 1848, le vie di Parigi furono sicure e senza nessun servizio 
di polizia. "Non sentiamo più parlare - diceva un membro della Comune - di 
assassinii,  furti  e  aggressioni.  Si  direbbe  davvero  che  la  polizia  abbia 
trascinato  con  sé  a  Versailles  tutti  i  suoi  amici  conservatori".  Le  cocottes 
avevano  seguito  le  orme dei  loro  protettori,  gli  scomparsi  campioni  della 
famiglia,  della  religione  e  sopratutto  della  proprietà.  Al  posto  loro 
ricomparvero alla superficie le vere donne di Parigi, eroiche, nobili e devote 
come  le  donne  dell'antichità.  Parigi  lavoratrice,  pensatrice,  combattente, 
insanguinata,  raggiante  nell'entusiasmo  della  sua  iniziativa  storica,  quasi 
dimentica, nella incubazione di una nuova società, dei cannibali che erano 
alle sue porte! 
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